
FUORI DAI VELENI Tirar fuori la politica dal

crogiolo dei veleni, dai miasmi dei dossier e

degli scontri all’arma bianca. Giorgio Napoli-

tano, nelle stesse ore in cui al Senato va in

scena il «caso Fiam-

me Gialle», coglie nel-

la tumultuosa fase po-

litica e parlamentare

qualcosadibendiversodella so-
litamaretta.Qualcosachesotto-
linea la centralità del siste-
ma-giustizia. E intervenendo al
Consiglio superiore della Magi-
stratura, annuncia: interverrà
on un messaggio al Parlamento
invistadella«scadenzapiùscot-
tante», quella di fine luglio,
quando cadrà la sospensiva del-
la legge Castelli, la cosiddetta ri-
forma dell’ordinamento giudi-
ziario:«OccorrecheilParlamen-
to decida in tempo».
Non si tratterà di un vero e pro-

prio messaggio alle Camere,ma
di una qualche forma più atte-
nuata come una lettera ai presi-
denti delle due Camere, o
un’esternazione pubblica. Ma
non per questo un atto ineffica-
ce. Due mesi scarsi, e si apre, in-
fatti, «un vuoto, un baratro».
Che non si potrà riempire con
il solito decreto legge. Napolita-
no aggiunge con un pizzico di
ironia che in ogni caso conti-
nuerà a intervenire con suoi ap-
pelli rivolti agli schieramenti
politici: «Ormai ci sono abitua-
to».Del resto,«chiopera inpoli-
tica non può concedersi il lusso
delpessimismo»:dettoapropo-
sitodella lungastagionedelle ri-
forme,di una transizioneche lo
stesso Napolitano - ricorda -
ben 13 anni fa definì «incom-
piuta», e poi altri chiamarono

addirittura «infinita». Un giudi-
ziorivelatosipiùchegiusto,pur-
troppo.Eppure«bisognaresiste-
re alla tentazione di cedere allo
scoramento, anche di fronte a
vicende,comequelladelle rifor-
me, che richiederebbero ben al-
tra continuità, e non un conti-
nuo franare anche sul piano le-
gislativo, da una legislatura al-
l’altra». Così, alla richiesta di
battere un colpo sulla riforma
della giustizia, formulata in
Csm dal consigliere laico di An,
Anedda, ilpresidenteè disposto
a dar seguito, perché questo
pressing è appropriato alle sue
competenze costituzionali. Im-
plicitaneè la valutazioneoppo-
sta - pressing indebito - riguar-
do alle richieste di Berlusconi
sul caso Visco.
Sulla riforma della giustizia il
presidenteconfida«che ilgover-
no terrà conto delle valutazioni
criticheche, sualcunipuntidel-
la riforma dell’ordinamento
giudiziario, sono state formula-
te dal Csm». Ce n’è anche per
l’organo di autogoverno. Cui il
presidentechiedepiùrigoresul-
l’incompatibilitàdei magistrati,
piùrapiditànelcoprire i500po-
sti vacanti e criteri di valutazio-

ne che non si limitino a consi-
derare l’anzianità e le correnti
di appartenenza. Raccomanda:
«Non è fisiologico che si verifi-
chinocasidi spaccaturacheren-
dano impossibile, com’è acca-
duto, lanominadelpiùaltoma-
gistrato dell’ordine giudizia-
rio», la mancata nomina, 10
mesi fa, del primo presidente
della Suprema corte. Situazione
chenondeve ripetersiper lano-
mina del nuovo presidente del
Tribunale di Roma.
Il problema cruciale resta per
Napolitano quello della durata
eccessiva dei processi. Anche di
questo devono preoccuparsi i
capidegliufficigiudiziari.Devo-
no dare precedenza ai processi

per «reati gravi». Devono essere
più solleciti verso le parti offese,
alle quali finalmente «si ricono-
sce quell’attenzione che finora
è spesso mancata». E più equili-
brio si richiede ai singoli magi-
strati, specie ai più giovani, sia
in nome delle esigenze di sicu-
rezza che salgono dalla società,
sia di un’accurata valutazione
degli indizi prima di decidere
per lemanette.LavisionediNa-
politanoèrigorosa: ilCsmfareb-
bebene,peresempio,aesercita-
re azione disciplinare nei casi in
cui nelle motivazioni dei prov-
vedimenti giudiziari venissero
citate persone estranee. E già fa
bene a colpire chi ritarda il de-
posito delle sentenze.
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Parma, inchiesta
archiviata
Ma le anomalie
nei seggi ci sono

OGGI

Giustizia, allarme
di Napolitano
«Riforma subito»
Il capo dello Stato invierà un messaggio
al Parlamento: si ascoltino le critiche del Csm

Costi della politica
l’Anci dice sì
ai tagli. Ma non
si cominci da noi
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GIOVEDÌ 7 GIUGNO

Ore 10,00 Sala convegni Baluardo della Cittadella 
Piazza Giovani di Tien An Men
Incontro-dibattito su  Etica e laicità con
Riccardo Terzi, segretario nazionale Spi Cgil
Giovanni Bianchi, presidente Circoli Dossetti
Biagio De Giovanni, ordinario di Storia delle dottrine 
politiche Università L’Orientale-Napoli 
Carlo Flamigni, ordinario di Ginecologia e 
Ostetricia Università di Bologna
Luciano Guerzoni,presidente Fondazione Ermanno Gorrieri

Coordina 
Rita Turati, segretaria regionale Spi Cgil Emilia Romagna

Ore 15,30 Forum Guido Monzani - Via Aristotele, 33
La memoria. Un filo che unisce le generazioni

Ne discutono 
Alba Orti, resp. Progetto Memoria dello Spi Cgil nazionale
Aude Pacchioni, presidente Anpi di Modena
Silvia Facchini, ass. Pubblica Istruzione Prov. di Modena
Miriam Accardo, giornalista di TRC
Giuliano Albarani, Istituto storico di Modena

Coordina 
Silvia Mantovani, Fondazione Fossoli
responsabile progetto “Un treno per Auschwitz”
Narrazioni visive Nel corso del pomeriggio verranno pre-
sentati alcuni video realizzati dagli studenti delle scuole
superiori modenesi che hanno partecipato al viaggio ad
Auschwitz nel gennaio 2007.
Musiche degli studenti dell’Istituto musicale “O. Vecchi-
A. Tonelli” di Carpi

VENERDÌ 8 GIUGNO

Ore 12,00 Sala del Comune di Modena
Incontro della delegazione dello Spi Cgil 
con il Sindaco Giorgio Pighi e
il Presidente della Provincia Emilio Sabattini

Ore 14,30 Forum Guido Monzani - Via Aristotele, 33
Saluto del Sindaco di Modena Giorgio Pighi

Apertura della festa
Betty Leone, segretaria generale Spi Cgil
Maurizio Fabbri, segr. generale Spi Cgil Emilia Romagna
Donato Pivanti, segretario generale CdlT Modena
Franco Zavatti, segretario generale Spi Cgil Modena

Ore 15,00 Tavola rotonda  L’informazione che vogliamo
Coordina 

Giorgio Nardinocchi, direttore di LiberEtà
Partecipano

Luigi Mattucci, pres. della Consulta radiotelevisiva dei DS
Lorenza Foschini, giornalista Rai
Renata Bagatin, segretaria nazionale Spi Cgil

Ore 17,00 Intervento di Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil
Premiazione degli attivisti di LiberEtà

Conduce
Mario Riccieri, amministratore delegato di LiberEtà

Ore 21,30 Parco Enzo Ferrari - Festa de l’Unità
Spettacolo con Paolo Hendel

Presenta 
Mirna Marchini, segretaria regionale 
Spi Cgil Emilia Romagna

SABATO 9 GIUGNO

Ore 10,30 Piazza Grande - Manifestazione conclusiva
Betty Leone
segretaria generale Spi Cgil
Morena Piccinini
segretaria nazionale Cgil

Consegna tessera Spi Cgil ad honorem a Enzo Biagi

Dalle ore 9,30 alle ore 10,30 esibizione in Piazza 
del gruppo folk-melodico “Arbe Garbe”

Per tutta la durata dell’iniziativa sarà possibile visitare
la mostra fotografica 
La parola allo sguardo. 
Memorie per immagini 
da un treno 
per Auschwitz 2006,
di Ambra Craighero 

(Forum Guido Monzani
Via Aristotele, 33)

Programma Spi Emilia Romagna Programma Festa nazionale

PARMA Nel primo turnoelettora-
le, aParma, si sonoverificati errori
e irregolarità. La notizia ora è uffi-
ciale, almeno per le quattro sezio-
ni analizzate dal procuratore della
Repubblica, dopo gli esposti pre-
sentati da un gruppo di candidati
al Consiglio comunale. Tutte le
anomaliedenunciatedai ricorren-
ti hannotrovatopuntuale confer-
manellaverificacompiutadalma-
gistrato sulle schede e sui verbali
posti sotto sequestro. In particola-
re, sono "riapparse" le preferenze
individuali che, pur regolarmente
indicate nelle schede, erano poi
inopinatamente scomparse nei
riepiloghi trascritti sui verbali.
Secondo il procuratore, allo stato
non ci sono elementi che faccia-
noipotizzareildolo,cioèuntenta-
tivointenzionaledifavorireodan-
neggiare qualcuno. Si tratterebbe,
insomma,disciatterie, imprecisio-
ni, negligenze. Sotto l’aspetto pe-
nale, la vicenda non dovrebbe
avere sviluppi. Però è quasi certo
che ci sarà un seguito sul piano
amministrativo, perché quanti ri-
tengono di essere stati danneggia-
ti dai calcoli sbagliati potranno
ora rivolgersi al Tar, avendo già in
tascaunpronunciamentodelpro-
curatore che riconosce le loro ra-
gioni. Ed è pure molto probabile
che il Tar vorrà controllare i risul-
tatidi tutti seggi,peravereunqua-
dropreciso edefinitivodel risulta-
to elettorale.
Domenica e lunedì si terrà il bal-
lottaggio per il sindaco tra Pietro
Vignali (centrodestra) e Alfredo
Peri (centrosinistra).Ma unavolta
scelto il primo cittadino, Parma
avrà comunque un Consiglio co-
munale ancora "sub iudice", in at-
tesachearrivi laparola conclusiva
sulla sua composizione.
 Stefano Morselli
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TAGLIARE i costi della politica,
ma non si cominci proprio da
qui. È l’allarme dell’Anci, l’asso-
ciazione dei comuni italiani.
«La spesa pubblica delle ammi-
nistrazioni locali, per qualità e
caratteristiche, non ha nulla a
che vedere con quella dei mini-
steriodialtri entipubblici -dice
il presidente dell’Anci, Leonar-
do Domenici - Per questo deve
emergere con chiarezza la no-
stra posizione costruttiva e tra-
sparente: forte rigore nella ge-
stione, ma anche una decisa ri-
vendicazionedeirisultati». Invi-
tando i sindaci italiani alla
XXIVassemblea,aBaridal20al
22giugno,sottolineache«ilpri-
mocompitocheabbiamoèsot-
tolineare ciò che di buono c’è
in ogni città e la differenza che
esiste fra i comunie lealtrepub-
bliche amministrazioni. Non è
un caso se solo il 2% dei cittadi-
ni,secondounsondaggioelabo-
rato per conto dell’associazione
la scorsa settimana, ritiene che i
comuni siano luoghi di spreco
o di mala gestione».
Ma i comuni, assicura Domeni-
ci, «sono pronti a fare lapropria
parte per discutere di come ra-
zionalizzare e semplificare la
macchina amministrativa ed
istituzionale del paese, per mi-
gliorare la qualità della vita dei
nostri cittadini, accrescere l’effi-
cienza delle istituzioni e ridur-
ne i costi». Più trasparenza, più
fiducia nelle amministrazioni:
ma«l’obiettivodiriduzionedel-
laspesadeveriguardare tutti i li-
velli istituzionali del paese, per-
ché solo da un’azione corale si
potrà giungere ad obiettivi im-
portanti e condivisi». I rispar-
mi? vadano a sostegno delle fa-
miglie più deboli.
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